
Nuova perdita idrica al pozzo
Dammusi,  guasto  riparato  ma
disagi per Borgata e Ortigia
Completati  gli  interventi  di  riparazione  di  due  perdite
individuate lungo le adduzioni che alimentano i serbatoi di
Ortigia e Borgata dal campo pozzi Dammusi.
a comunicarlo è Aretusacque.
Le rotture, secondo quanto spiega la società che gestisce il
servizio  idrico,sono  state  causate  da  micro  interruzioni
dell’energia  elettrica  che  hanno  generato  anomalie  di
esercizio  sulla  rete  di  adduzione.
“Le  squadre  operative  -assicura  in  una  nota  diffusa  nel
pomeriggio- sono intervenute tempestivamente per individuare e
riparare i guasti, ripristinando la piena funzionalità delle
infrastrutture interessate.
Nonostante il completamento dei lavori, il rapido decremento
dei livelli dei serbatoi registrato nelle ultime ore potrebbe
determinare,  nel  corso  del  pomeriggio  e  fino  alla  serata
odierna,  temporanei  abbassamenti  di  pressione  e  possibili
disservizi  nell’erogazione  idrica  nelle  zone  di  Ortigia  e
Borgata.La situazione è costantemente monitorata dai tecnici
di Aretusacque e il servizio tornerà progressivamente alla
normalità con il ripristino dei normali livelli di accumulo
dei serbatoi”.

Nuovo  anno  scolastico:  il
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messaggio  dell’Arcivescovo
Lomanto agli studenti
“Non  vi  è  simulazione  digitale  che  possa  sostituire
l’esperienza  reale  dell’incontro  con  gli  altri.  La  scuola
rappresenta  una  occasione  preziosa  di  sviluppo  attraverso
relazioni  autentiche,  personali  e  comunitarie.  Non  vi  è,
infatti,  simulazione  digitale  che  possa  sostituire
l’esperienza  reale  dell’incontro  con  gli  altri”.
Sono le parole dell’arcivescovo di Siracusa, mons. Francesco
Lomanto che ha inviato un messaggio al mondo della scuola
all’inizio  dell’anno  scolastico  augurando  un  cammino
“proficuo,  fecondo  e  responsabile”.
Nel suo messaggio ai dirigenti delle Scuole di ogni ordine e
grado, al personale docente e non docente, alle studentesse e
agli studenti, l’arcivescovo ricorda che la “scuola, fra le
varie comunità educative, costituisce un luogo essenziale per
la crescita integrale della persona e per la formazione delle
nuove generazioni al sapere, alla libertà, alla responsabilità
e al bene comune. È il sapere che genera libertà perché fa
comprendere,  nella  scoperta  della  verità,  cosa  realmente
volere.  Di  questa  volontà  informata  dalla  verità  dobbiamo
usare con quella responsabilità alla quale chiama l’esercizio
della libertà. La vera cultura, infatti, è perenne tensione
verso la verità”.

L’arcivescovo  ha  rivolto  un  ringraziamento  ai  dirigenti
scolastici “con i quali da anni condividiamo preziose proposte
educative e progetti di valorizzazione del patrimonio storico,
artistico e religioso locale”. E poi ha invitato gli studenti
a vivere “questo tempo come occasione preziosa di crescita
umana,  culturale  e  spirituale,  coltivando  il  desiderio  di
conoscere,  il  rispetto  reciproco  e  la  disponibilità  al
dialogo. In un contesto segnato da profonde trasformazioni
sociali e culturali, di tensioni collettive e individuali che
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sfociano nella violenza, di guerre che scoppiano nei nostri
cuori  prima  che  fra  i  popoli,  si  avverte  con  urgenza  la
necessità  di  rinnovare  l’alleanza  educativa  tra  scuola,
famiglie,  istituzioni,  Chiesa  e  territorio,  affinché  ogni
giovane sia accompagnato alla vita, maturando l’amore per la
comunità,  contesto  in  cui  l’io  si  scopre  nel  volto
dell’altro”.

Alloggi  popolari,  finanziata
la  riqualificazione  di  596
case Iacp in provincia
Finanziati i primi tre lotti aggiudicati dall’Iacp relativi ai
596 gli alloggi popolari della provincia di Siracusa ammessi
al  contributo  previsto  dalla  Misura  M7-I.17  del
PNRR–REPowerEU,  dedicata  all’efficientamento  energetico
dell’edilizia  residenziale  pubblica.  Il  finanziamento
consentirà  di  realizzare  importanti  interventi  di
riqualificazione, tra cui la sostituzione degli infissi, la
realizzazione dei cappotti termici e altre opere finalizzate a
migliorare l’efficienza e il comfort degli edifici. “È un
risultato importante per la nostra provincia e, soprattutto,
per centinaia di famiglie – dichiara il deputato nazionale di
Fratelli  d’Italia  Luca  Cannata,  vicepresidente  della
Commissione  Bilancio  della  Camera  –  Riqualificare  le  case
popolari  significa  rendere  le  abitazioni  più  moderne,
efficienti e confortevoli, ma anche restituire attenzione e
dignità  alle  persone  che  vi  abitano”.  Gli  interventi  di
efficientamento  energetico  permetteranno  di  migliorare  le
prestazioni  degli  edifici  e  di  offrire  alle  famiglie
abitazioni più confortevoli e maggiormente adeguate alle loro
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esigenze.  La  misura,  finanziata  nell’ambito  del
PNRR–REPowerEU, è stata resa concreta e operativa dal Governo
Meloni attraverso la disciplina nazionale introdotta con la
Legge  di  Bilancio  2025  e  il  successivo  decreto
interministeriale,  individuando  il  GSE  quale  soggetto
attuatore. A livello nazionale sono stati mobilitati circa
1,581  miliardi  di  euro  per  riqualificare  1.981  edifici,
coinvolgendo 311 Comuni e 33 province. “Il Governo Meloni ha
trasformato le risorse europee in uno strumento concreto e di
grande valore sociale – prosegue Cannata –. Non parliamo di
interventi astratti, ma di lavori che entreranno nella vita
quotidiana delle famiglie: nuovi infissi, cappotti termici ed
edifici  riqualificati.  È  questa  la  politica  che  vogliamo
portare  avanti:  attenzione  alle  persone,  presenza  sul
territorio  e  risultati  tangibili”.  Cannata  ha  seguito
l’evoluzione della misura fin dalla sua introduzione con la
Legge di Bilancio 2025 e nei successivi passaggi attuativi,
mantenendo costante l’attenzione sulle opportunità destinate
alla  provincia  di  Siracusa.  Il  programma  provinciale
predisposto dallo IACP è articolato complessivamente in cinque
lotti, tutti già aggiudicati. Oltre ai primi tre ammessi al
contributo, gli altri due riguardano ulteriori 478 alloggi e
sono attualmente in attesa di copertura finanziaria. Anche su
questo passaggio è già stata avviata l’interlocuzione con il
ministro per gli Affari europei, il PNRR e le Politiche di
coesione, Tommaso Foti, che nei giorni scorsi ha presentato i
risultati nazionali della misura e prospettato la possibilità
di verificare il reperimento di ulteriori risorse per ampliare
la platea dei beneficiari. “Andiamo avanti con determinazione
per trasformare le risorse ottenute in cantieri e interventi
concreti e per cogliere ogni ulteriore opportunità – conclude
Cannata  –.  Il  nostro  impegno  è  sostenere  i  cittadini,
migliorare la qualità e la vivibilità delle case popolari e
garantire  condizioni  abitative  più  dignitose  alle  famiglie
della nostra provincia”.



Ancona  vota  all’unanimità
gemellaggio con Siracusa. La
proposta piace anche in riva
allo Jonio
Potrebbe presto allungarsi l’elenco delle città gemellate con
Siracusa. Il Consiglio comunale di Ancona ha infatti approvato
all’unanimità la mozione proposta dal capogruppo di Ripartiamo
Dai  Giovani,  Francesco  Andreani  con  cui  si  invita  a
valorizzare “l’identità mediterranea della città attraverso la
tutela delle testimonianze doriche e l’avvio dei gemellaggi
con Siracusa e Dubrovnik”. L’atto impegna il sindaco e la
Giunta della cittadina marchigiana ad installare nel centro
storico  una  targa  commemorativa  dedicata  ai  fondatori  di
Ancona, partiti dall’antica Siracusa. Un’azione accompagnata
da iniziative di divulgazione storica, ancora da definire.
Intanto, si avvia l’iter amministrativo per il gemellaggio con
Siracusa e Dubrovinik. Ancona, peraltro, è candidata al titolo
di Capitale Italiana della Cultura 2028. L’intesa con le città
gemellate potrebbe essere, secondo Andreani, anche un capitolo
del dossier di candidatura. E non è detto che non possa anche
diventare un supporto per la corsa di Siracusa al titolo di
Capitale Europea della Cultura 2033.
La proposta di avviare un percorso di gemellaggio tra Siracusa
e  Ancona,  trova  l’apprezzamento  del  consigliere  comunale
aretuseo  Luigi  Cavarra  (Grande  Sicilia-Mpa).  “Merita
attenzione e può aprire una nuova fase di dialogo tra le due
città”, ha detto poco prima dell’avvio della seduta consiliare
di questa mattina.
“Ringrazio il collega per aver rivolto la propria attenzione a
Siracusa e il prima possibile mi metterò in contatto con lui.
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Sarà ora importante conoscere nel dettaglio i contenuti della
proposta. Credo molto nel valore dei gemellaggi e sono stato
tra i promotori del percorso tra Siracusa e Würzburg. Sono
convinto – prosegue Cavarra – che questi rapporti non debbano
essere  soltanto  formali,  ma  vere  occasioni  di  crescita,
confronto e condivisione capaci di coinvolgere istituzioni,
scuole,  associazioni,  giovani  e  realtà  culturali  ed
economiche”.

Auteri: “Pazienti di una Rsa
di  Lentini  finiscono  in
ospedale.  Ispezione
immediata”
“Quanto mi è stato segnalato merita un accertamento immediato.
Quando  si  parla  della  salute  e  della  dignità  di  persone
fragili  non  possono  esserci  zone  d’ombra  in  quanto  le
istituzioni hanno il dovere di verificare e dare risposte”. Il
deputato  regionale  Carlo  Auteri  ha  trasmesso  una  formale
richiesta di ispezione, verifica e controllo su una Rsa di
Lentini, indirizzandola all’Assessorato regionale alla Salute
e alla Direzione generale dell’Asp di Siracusa. L’iniziativa
nasce da diverse segnalazioni ricevute dal parlamentare sulle
condizioni  di  assistenza  dei  pazienti  ospitati  nella
struttura. Circostanze che Auteri chiede adesso agli organismi
competenti di verificare attraverso un’ispezione. “Non intendo
formulare  sentenze  né  sostituirmi  agli  organi  preposti  ai
controlli  –  sottolinea  Auteri  –  ma  sono  in  possesso  di
elementi  che  non  possono  essere  ignorati.  Ci  sono  state
segnalazioni riguardanti pazienti che hanno avuto necessità di
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ricorrere  alle  cure  dell’ospedale  di  Lentini  e  ritengo
indispensabile  comprendere  se  l’assistenza  garantita
all’interno della struttura sia stata sempre adeguata alle
loro condizioni”. Tra la documentazione acquisita dal deputato
figura anche quella relativa al recente accesso in Pronto
Soccorso di un paziente, già affetto da altre patologie, che
presentava  una  grave  infezione  alla  schiena,  con  lesioni
infette e fuoriuscita di pus, oltre a una seconda lesione
nella  parte  bassa  della  schiena.  “È  un  quadro  che  pone
interrogativi  ai  quali  non  posso  e  non  voglio  dare
personalmente una risposta in quanto devono farlo i tecnici e
le autorità sanitarie attraverso verifiche puntuali. Proprio
per questo ho chiesto un’ispezione urgente – riferisce Auteri,
in  possesso  della  documentazione  fotografica  relativa  alle
condizioni di alcuni pazienti, che ha già avvertito anche il
commissario  dell’Asp  di  Siracusa  –  .  Prima  di  qualsiasi
denuncia pubblica viene il rispetto dell’essere umano e della
sua dignità, soprattutto quando parliamo di persone fragili”.
Nella  richiesta  trasmessa  agli  enti  competenti,  il
parlamentare chiede che le autorità destinatarie intervengano
tempestivamente  e  forniscano  riscontro  alle  circostanze
segnalate. “Cerco risposte immediate, non per me ma per la
salute di tutti i pazienti della Rsa. Se tutto è stato fatto
correttamente, saranno i controlli a certificarlo – conclude
il  deputato  regionale  –  .  Se  invece  dovessero  emergere
criticità, bisognerà intervenire immediatamente per rimuoverle
e accertare eventuali responsabilità. La tutela dei cittadini
viene  prima  di  tutto  e  su  questo  non  sono  disposto  ad
accettare  ritardi  o  silenzi”.



In viaggio per l’inclusione:
da  Napoli  a  Siracusa  il
camper di Tourautism
Arriverà a Siracusa il 19 settembre la carovana di TOURAUTISM
–  Il  viaggio  che  unisce  l’Italia  attraverso  inclusione,
autonomia e amicizia è un progetto nato dall’esperienza della
TMA – Terapia Multisistemica in Acqua Metodo Caputo-Ippolito.
Il 18 settembre, quattro ragazzi con disturbo dello spettro
autistico partiranno in camper per la prima delle sei tappe
del TourAutism 2026, che li porterà dal Centro TMA 2.0 di
Casoria (Napoli) al Centro TMA 3.0 di Siracusa.
A  Siracusa  l’equipaggio  partenopeo  concluderà  la  propria
esperienza e, il 20 settembre, il camper ripartirà dalla città
aretusea per una nuova tappa, con a bordo quattro ragazzi con
autismo della provincia di Siracusa, che formeranno il nuovo
equipaggio.
L’idea di TOURAUTISM è permettere a gruppi diversi di ragazzi
di vivere un’esperienza condivisa,
incontrarsi lungo il percorso e dare continuità al progetto
attraverso nuovi protagonisti.
Nel TourAutism 2026 saranno complessivamente 24 i ragazzi con
disturbo  dello  spettro  autistico  coinvolti  nelle  diverse
tappe.
Il progetto coinvolgerà direttamente i Centri TMA di Mediglia
(Milano), Casoria (Napoli), Arezzo e Siracusa e, lungo il
percorso, entrerà in contatto con le numerose famiglie che
durante l’anno svolgono la Terapia Multisistemica in Acqua
Metodo Caputo-Ippolito.
Sono previste fermate e momenti di incontro a Roma, Verona,
Brescia, Firenze, Cosenza, Messina e Catania.
La  rete  permetterà  ai  partecipanti  di  incontrare  persone
provenienti da territori differenti, creando nuove relazioni e
rafforzando il senso di appartenenza a una comunità che supera
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i confini geografici.
Il camper sarà anche strumento di sensibilizzazione sui temi
dell’autismo e della
disabilità.
Durante  le  diverse  tappe  saranno  previste  occasioni  di
incontro con le comunità locali e, dove possibile, con bambini
e ragazzi nelle scuole, per favorire conoscenza, confronto e
una maggiore cultura dell’inclusione.
Sport,  attività  ricreative  e  momenti  di  condivisione
permetteranno inoltre ai ragazzi di sperimentare situazioni
nuove e lavorare sulle autonomie personali e sociali, sulle
capacità relazionali, sull’adattamento, sulla gestione delle
emozioni e sul problem solving.
Una  parte  importante  del  progetto  sarà  dedicata  alla
possibilità di sperimentare piccole esperienze lavorative in
contesti reali.
Durante alcune tappe, i ragazzi saranno coinvolti in cene
solidali, mettendosi alla prova in attività di cucina e di
servizio in sala.
Il primo appuntamento sarà sabato 19 settembre al Mangia’s
Resort di Brucoli (SR), dove i partecipanti saranno impegnati
per  una  sera  come  aiuto  cuochi  e  nel  servizio  in  sala,
affiancati dagli operatori e dal personale della struttura.
Il  camper  rappresenta  il  cuore  del  progetto:  una  casa
itinerante  nella  quale  vivere,  condividere  e  sperimentare
nuove autonomie, ma anche uno strumento capace di portare il
messaggio di TOURAUTISM nei territori attraversati.

Lavori  in  galleria  sulla
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Catania-Siracusa,  stop  al
traffico di notte
Nuove  chiusure  lungo  l’autostrada  Siracusa-Catania  nelle
prossime  settimane.  Nell’ambito  dell’istallazione  dei  nuovi
sistemi di ventilazione delle gallerie presenti nel tratto
autostradale in direzione Catania, l’ANAS ha predisposto la
chiusura del tratto che va dallo svincolo di Augusta a quello
della Zona industriale di Catania, compreso lo svincolo di
Lentini dal 14 al 18 settembre dalle 22 alle 6 del mattino. E
in direzione Siracusa dallo svincolo della Zona industriale di
Catania  allo  quello  di  Augusta,  compreso  lo  svincolo  di
Lentini, dal 21 al 24 settembre dalle 22 alle 6 del mattino

Mercato ittico, due anni dopo
l’inaugurazione  è  ancora
chiuso: “nuovo bando, poi via
al piano B”
Nonostante una inaugurazione datata settembre 2024, nel pieno
dei giorni del G7 Agricoltura di Siracusa, l’ex mercato ittico
di largo Arezzo della Targia rimane ancora oggi un cancello
chiuso. In questi due anni, Palazzo Vermexio ha tentato la via
dell’affidamento attraverso procedura di gara europea. Un iter
risultato  particolarmente  travagliato  per  gli  uffici  e
risultato  complessivamente  lungo,  in  termini  temporali.
Concluso, peraltro, con un nulla di fatto tra tentativi a
vuoto e una successiva offerta poi risultata non adeguata.
L’immobile, chiuso da oltre 20 anni, è stato ristrutturato
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attraverso un finanziamento di circa tre milioni di euro, con
fondi Feamp dell’Unione Europea tramite la Regione. L’edificio
è  stato  restaurato  ed  attrezzato  con  impianti  di  ultima
generazione.
L’assessore ai lavori pubblici, Edy Bandiera, non si nasconde.
“Possiamo  affidare  la  gestione  di  quel  bene  soltanto
attraverso  un  bando  di  evidenza  pubblica.  Vista  la  sua
rilevanza, anche economica, noi abbiamo addirittura optato per
un  bando  di  valenza  europea.  Purtroppo  non  ha  avuto  un
aggiudicatario. Qualcuno ha bussato alla porta, interessato.
Ma non possiamo dare le chiavi dell’ex mercato ittico tramite
affidamento diretto o provvisorio”. Che fare allora, due anni
dopo l’inaugurazione? “Abbiamo emesso un nuovo bando, con la
speranza che stavolta si arrivi alla individuazione di un
soggetto gestore. Ora, non mi nascondo che il settore stia
attraversando un momento difficile, soprattutto in Sicilia.
Abbiamo però il dovere di riprovarci”, spiega Bandiera.
Ma se anche questo bando dovesse concludersi – speriamo prima
di altri due anni – senza alcun vincitore? “In quel caso,
dovremo procedere con il piano B e quindi stiamo immaginando
di destinare l’ex mercato ittico ad altro. Abbiamo avviato
alcune  interlocuzioni  con  la  Regione,  che  ha  finanziato
l’opera. E posso anticipare che abbiamo individuato un’ipotesi
di lavoro. Riassumendo, abbiamo il dovere di espletare il
secondo  bando.  Qualora  andasse  non  aggiudicato  o  deserto,
abbiamo un’ottima idea sulla quale lavorare…”.
Nessuna indicazione su quale potrebbe essere il “piano B”,
alternativa al mercato ittico. Ma potrebbe non essere troppo
dissimile da un luogo di compravendita aperto al pubblico, con
ampio spazio per i prodotti del mare, anche lavorati, ma non
solo.
La preoccupazione, nel frattempo, è che la prolungata chiusura
possa tradursi in un ammaloramento o – peggio – in un via
libera per raid di vario tipo. “Da questo punto di vista,
posso  subito  rassicurare:  l’ex  mercato  ittico  è
videosorvegliato  h24  e  quindi  difficilmente  può  essere
vandalizzato”.



Nuova giunta Italia, Zappulla
alla  Cultura  e  Turismo:
“Deleghe  strategiche  per  il
futuro della città”
Dopo la rimodulazione delle rubriche assessoriali, è tempo di
nuovi inizi per l’assessore Marco Zappulla, che reggeva le
Politiche Sociali ed è adesso stato destinato all’assessorato
alla Cultura ed al Turismo, mantenuto ad interim dal sindaco,
Francesco Italia dopo le dimissioni di Fabio Granata.
Queste le dichiarazioni di Zappulla.

«Accolgo le deleghe alla Cultura e al Turismo con entusiasmo e
con un forte senso di responsabilità. Ringrazio il sindaco
Francesco Italia per la fiducia che ancora una volta ha voluto
accordarmi, affidandomi deleghe strategiche per il presente e
per il futuro della nostra città. Siracusa non deve inventarsi
una  vocazione:  la  possiede  già.  Abbiamo  un  patrimonio
straordinario,  una  storia  conosciuta  nel  mondo,  grandi
istituzioni  culturali  e  una  capacità  di  attrazione
internazionale. La sfida è mettere sempre più a sistema tutto
questo, creando una relazione ancora più forte tra cultura,
turismo e città. Credo in una cultura partecipata, che non sia
soltanto qualcosa da offrire a chi arriva a Siracusa, ma che
venga  vissuta  quotidianamente  dalla  nostra  comunità.
Custodiamo un patrimonio che appartiene al mondo, ma i primi a
doverlo conoscere, vivere e sentire proprio devono essere i
siracusani. Allo stesso tempo, dobbiamo fare in modo che la
forza culturale e turistica di Siracusa produca una ricaduta
concreta, economica e sociale, sulla città. Turismo significa
attrattività, ma deve significare anche lavoro, opportunità,
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qualità  dei  servizi  e  capacità  di  generare  valore  per  il
territorio.»
«Lascio le Politiche Sociali con grande emozione dopo due anni
intensi, nei quali non ci siamo limitati a gestire ciò che
esisteva, ma abbiamo costruito nuovi servizi e nuove risposte
ai bisogni dei più fragili, rafforzando allo stesso tempo
quelli già presenti. È un patrimonio di lavoro che appartiene
agli uffici, alle associazioni del Terzo settore e a tutte le
persone che hanno contribuito a realizzarlo. Sono sereno nel
sapere  che  questo  percorso  proseguirà  con  Giovanna  Porto,
collega del mio partito nella quale ripongo piena fiducia e
che saprà garantire continuità al lavoro avviato, portando la
propria sensibilità e il proprio contributo.»

L’IA  è  una  minaccia?
L’esperto  Randieri:  “No  a
previsioni  apocalittiche
immediate”
“In merito alle dichiarazioni apocalittiche presenti in questi
giorni sul web sul pericolo dell’AI ormai fuori controllo –
dichiara Cristian Randieri, ingegnere informatico siracusano
tra i leader del gruppo globale di lavoro Scientific Research
&  Business  del  Forbes  Technology  Council  –  mi  sento  di
rassicurare tutti. Riconosco che il problema esiste ma anche
che la situazione è sotto controllo. Quello che gira sul web
da  tempo  non  è  una  certezza  ma  una  serie  di  previsioni
scaturite da alcuni eventi realmente accaduti ma forse un pò
troppo edulcorati dalla stampa. Negli ultimi mesi infatti –
continua Randieri – i laboratori delle principali aziende di
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tecnologia  hanno  registrato  un’impennata  di  accadimenti
inquietanti  che  hanno  ridefinito  il  concetto  di  sicurezza
informatica. Non parliamo più di semplici risposte errate o di
allucinazioni dei software ma di veri e propri tentativi di
evasione  e  attacchi  autonomi  da  parte  di  agenti  di
intelligenza  artificiale,  capaci  di  violare  infrastrutture
digitali reali senza alcun input umano. Il punto di svolta si
è consumato durante quest’estate, quando nel corso di test di
sicurezza interni, un modello avanzato sviluppato da OpenAI è
riuscito  a  evadere  dal  proprio  perimetro  di  contenimento.
Sfruttando una vulnerabilità fino a quel momento sconosciuta
agli stessi programmatori, l’agente ha attaccato in totale
autonomia la nota piattaforma per programmatori Hugging Face.
Poco dopo, la testata ANSA ha confermato che persino i modelli
Claude di Anthropic hanno manifestato comportamenti speculari,
avviando offensive coordinate contro sistemi esterni”. Solo
nel  mese  di  agosto  si  sono  contati  oltre  300  incidenti
rilevanti  in  cui  le  IA  hanno  ignorato  deliberatamente  le
istruzioni  ricevute,  mentito  agli  operatori  o  aggirato  i
sistemi di monitoraggio imposti dai creatori. Fino ad oggi, la
comunità scientifica riteneva che il problema principale fosse
l’allineamento politico o etico delle risposte dei chatbot.
Oggi, la prospettiva di un’Intelligenza Artificiale Generale
autosufficiente sposta il problema sulla pura sopravvivenza
dei nostri ecosistemi digitali. Se un sistema acquisisce la
facoltà di migliorare costantemente e autonomamente il proprio
codice  sorgente,  l’essere  umano  perde  progressivamente  la
capacità di disattivarlo o comprenderne le logiche interne.
“L’allarme lanciato che entro il 2030 gli esseri umani non
saranno più padroni del proprio destino – conclude Randieri –
è inquietante ma fortunatamente si tratta solo di statistiche
e non di verità assolute. Tuttavia esiste la necessità di
creare maggiori barriere tecniche e di implementare rigorosi
controlli tecnici che limitino per legge l’autonomia operativa
e l’accesso alla rete degli agenti software”.


